
                                                                                                                                                     Newsletter del 26 gennaio 2015 

1 
 

 INFORMA 
Newsletter della Confederazione Italiana Agricoltor i dell’Umbria 

 
Via Mario Angeloni, 1 

06125 – Perugia  
Tel: 075.7971056, 075.5002953 – Fax: 075.5002956 

e-mail: umbria@cia.it - web: www.ciaumbria.it 

IIMMUU  AAGGRRIICCOOLLAA,,    
DDIIEETTRROOFFRROONNTT  
DDEELL  GGOOVVEERRNNOO  

LA MOBILITAZIONE DELLA CIA E’ SERVITA. 
BRUGNONI: APPREZZAMENTO PER L’IMPEGNO DEL 
MINISTRO MARTINA MA SI POTEVA FARE DI PIU’ 
“Sulla vicenda dell’IMU agricola alla fine, fortunatamente, ha vinto il buon senso”. 
Questo il primo commento di Domenico Brugnoni, presidente della Cia-
Confederazione italiana agricoltori dell’Umbria, alla notizia che venerdì il Consiglio dei 
ministri ha finalmente trovato la quadra sulla questione. Sostanzialmente è stata 
ripristinata l’esenzione dell’IMU nelle zone montane per tutti i proprietari di terreni 
agricoli, mentre nei comuni parzialmente montani l’imposta dovrà essere versata, entro 
il prossimo 10 febbraio, soltanto da coloro che non sono coltivatori diretti e/o agricoltori 
professionali. “Anche se è doveroso esprimere al ministro delle Politiche agricole 
Maurizio Martina un convinto apprezzamento per l’impegno profuso – ha proseguito 
Brugnoni – ci aspettavamo francamente una maggiore attenzione del governo nei 
confronti di tutti coloro che, a vario titolo, tutelano il territorio e rendono produttivi i 
terreni agricoli con il loro quotidiano lavoro. Anche la scadenza del 10 febbraio appare 
troppo ravvicinata per consentire a tutti gli interessati di effettuare correttamente il 
versamento dell’imposta. Auspichiamo che, ora che il governo ha posto rimedio a un 
pasticcio, ci sia  il tempo per poter affrontare con calma il tema della tassazione dei 
terreni che, pur migliorata rispetto alla situazione che si era determinata, risulta ancora 
penalizzante per la nostra regione anche a causa di estimi catastali spropositati. Siamo 
soddisfatti del risultato, ma abbiamo consapevolezza che non tutto è risolto e che è 
sempre più necessaria una revisione complessiva dell’ IMU per il settore. E’ necessario 
quindi – ha concluso il presidente regionale della Cia - un confronto del governo  con le 
Organizzazioni agricole per affrontare con determinazione la delicata questione 
dell’imposizione fiscale in agricoltura ricercando soluzioni definitive e condivise.” 
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IIMMUU,,RRIIPPRRIISSTTIINNAATTEE    
LLEE  CCOONNDDIIZZIIOONNII  DDII  
EESSEENNZZIIOONNEE  PPEERR  II  
TTEERRRREENNII  MMOONNTTAANNII  
EE  PPAARRZZIIAALLMMEENNTTEE  

MMOONNTTAANNII  
RINVIATO IL PAGAMENTO AL 10 FEBBRAIO. 
BRUGNONI: RISULTATO CONSEGUITO GRAZIE  
ALL’IMPEGNO DELLA CIA REGIONALE E NAZIONALE 
Venerdì nel tardo pomeriggio il  Consiglio dei Ministri ha approvato su proposta del 
presidente, Matteo Renzi, e dei ministri dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo 
Padoan, e delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Maurizio Martina, il decreto 
legge contenente misure urgenti in materia di esenzione IMU che va a ridefinire i 
parametri precedentemente fissati, ampliandone la platea.  "Un risultato importante – 
ha dichiarato  Domenico Brugnoni, presidente Cia dell'Umbria - conseguito grazie alle 
sollecitazioni e ad una importante e continua mobilitazione di Cia Regionale e Nazionale 
e al sostegno di molti Parlamentari locali.” Il testo prevede che, a decorrere dall’anno in 
corso-2015-l’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) si applica: 
• ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni classificati come 
totalmente montani, come riportato dall’elenco dei Comuni italiani predisposto 
dall’Istat; 
• ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo del 29 marzo 2004 n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei 
Comuni classificati come parzialmente montani, come riportato dall’elenco dei Comuni 
italiani predisposto dall’Istat. 
Tali criteri si applicano anche all’anno di imposta 2014. Per l’anno 2014 non è 
comunque dovuta l’Imu per quei terreni che erano esenti in virtù del decreto del 
ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con i ministri delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali e dell’Interno, del 28 novembre 2014 e che invece risultano 
imponibili per effetto dell’applicazione dei criteri sopra elencati. I contribuenti che non 
rientrano nei parametri per l’esenzione verseranno l’imposta entro il 10 febbraio 
2015. 
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Di seguito l'elenco dei comuni umbri montani e parzialmente montani: 
 

69 comuni «montani» 
 
Assisi, Campello sul Clitunno, Cascia, Cerreto di Spoleto, Citerna, Città della 
Pieve, Città di Castello, Corciano, Costacciaro, Foligno, Fossato di Vico, Fratta 
Todina, Giano dell’Umbria, Gualdo Cattaneo, Gualdo Tadino, Gubbio, Lisciano 
Niccone, Magione, Massa Martana, Monte Castello di Vibio, Monteleone di 
Spoleto, Monte Santa Maria Tiberina, Montone, Nocera Umbra, Norcia, 
Panicale, Passignano sul Trasimeno, Piegaro, Pietralunga, Poggiodomo, Preci, 
San Giustino, Sant’Anatolia di Narco, Scheggia e Pascelupo, Scheggino, 
Sellano, Sigillo, Spello, Todi, Tuoro sul Trasimeno, Umbertide, Valfabbrica, 
Vallo di Nera, Valtopina, Acquasparta, Allerona, Arrone, Attigliano, Calvi 
dell’Umbria, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, Ferentillo, Ficulle, Giove, 
Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Montefranco, Montegabbione, Monteleone 
d’Orvieto, Otricoli, Parrano, Penna in Teverina, Polino, Porano, San Gemini, 
San Venanzo, Stroncone, Avigliano Umbro. 
 

 

22 «parzialmente montani» 
 
Bettona, Bevagna, Cannara, Castel Ritaldi, Castiglione del Lago, Collazzone, 
Deruta, Marsciano, Montefalco, Paciano, Perugia, Spoleto, Torgiano, Trevi, 
Alviano, Amelia, Baschi, Guardea, Montecchio, Narni, Orvieto, Terni 
 
 
Per approfondire: http://www.amministrazionicomunali.it/imu/terreni_agricoli.php  
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CCEENNTTRROO  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  OONN--LLIINNEE  
 

 
 

 

facebook CIA Tv CIA You Tube 

 
 
 
 
 
 

www.cia.it 
 

www.nuovaagricoltura.net 
 

www.laspesaincampagna.net 
 

www.agribayumbria.com 
 

www.agiaumbria.it 
 

www.agia.it 


